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IN
PRIMO
PIANO

◆Vertice interministeriale con Bassanini
Entro fine mese sarà completata
l’istruttoria per «potenziare» la 146

◆ Il problema del rispetto delle regole
L’obiettivo è quello di trovare tutele
contro chi disattende gli accordi comuni

◆All’esame la proposta avanzata dai Ds
ma l’Esecutivo non esclude una
propria misura con sanzioni più dure

Trasporti, giro di vite sulla legge antisciopero
Il nodo Giubileo: il governo guiderà le vertenze per assicurare la pace sociale
«La macchinista
troppo bassa
sarà ricollocata»

SILVIA BIONDI

ROMA Mettere mano alla 146.
Inasprirla, pure salvandone l’im-
pianto sostanziale. E magari au-
mentando anche le sanzioni. La
legge che regolamenta gli scioperi
nei servizi pubblici ha svolto egre-
giamente il suo compito in tutti i
settori,maèfallitaneitrasporti.Le
regole,anchequelledelpattoTreu
del 23 dicembre, da sole non ba-
stanopergarantire il sistemadallo
sciopero selvaggio. In
più c’è l’aggravante del
Giubileo.

Di questo hanno di-
scusso, ieri prima della
riunione del Consiglio
dei ministri, i titolari di
trasporti (Treu), lavoro
(Bassolino) e funzione
pubblica (Piazza), insie-
meal sottosegretarioalla
presidenza del Consi-
glio, Bassanini. Si conta
molto sul fatto che le re-
gole siano condivise da
tutti e soprattutto rispet-
tate, ma c’è l’esigenza di
tutelarsi nel caso in cui
questo non avvenga. In
Parlamento c’è già una
proposta di legge, presentata dai
Ds, ma non è escluso che alla fine
nel Governo prevalga ladecisione
di presentare un proprio disegno
dilegge.

Ilverticeaquattrodi ieri sièpre-
sodifattounperiododi istruttoria
e la proposta arriverà a fine mese.
Sarà il ministro Angelo Piazza a
coordinare, in questa fase, i rap-
porti con le autonomie locali, le
amministrazioni interessate e le
parti sociali per capire cosa effetti-
vamentesipuòesidevefare.

Carne al fuoco ce n’è molta. E,
nello stesso tempo, ci sono diffe-
renze di opionioni. Piazza, per
esempio, vuol capire se serve dav-
vero(esebasterà)rivederelalegge.
Il ministro della Funzione pubbli-
ca mantiene le sue perplessità sul-
la fissazione di una soglia di rap-
presentanza per la proclamazione
degli scioperi, che giudica antico-
stituzionale. Per questo farà un gi-
rodiconsultazioni,percapirenel-
le varie realtà, settoriali e territo-
riali, quali sono gli intoppi e quali

gli interventi correttivi della legge
si possono fare per «tutelare con-
temporaneamente i diritti degli
utenti e quelli sindacali sanciti
dallaCostituzione».

Qualcosa su cui lavorare c’è già.
Il consigliere di Bassolino, D’An-
tona,hapresentatounabozza,ma
sarà fondamentale, prima di arri-
vare alla proposta, l’istruttoria
svoltaconPiazza.

Nella propostadeiDs siprevede
un rafforzamento dei poteri della
commissionedigaranzia, l’effetti-

vitàdellesanzionichediventereb-
bero amministrative e un perfe-
zionamento del meccanismo di
precettazione. Un bel giro di vite,
che però non potrebbe essere suf-
ficiente. Si potrebbe anche pensa-
re ad un inasprimento delle san-
zioni.

È un lavoro appena all’inizio,
tanto che il sottosegretario Bassa-
nini si limita a dire che per la 146
servono«pochimasignificativiri-
tocchi». Ilproblemaècapiresei ri-
tocchi, fosseroanchesanzionipiù

pesantidasopportareper letasche
dei ferrovieri, saranno in grado di
togliere l’incubo dello scioperoal-
l’ultimo minuto organizzato da
unamicrosiglacheriesceablocca-
remetàtrasportoferroviario.

Uno dei problemi che restano
apertoèappuntoquellodeiservizi
minimi garantiti. Finché esisto-
no, i capistazione ribelli dell’Ucs
continuano ad avere un grande
potere nelle loro mani. Inpochi, e
riscuotendo la giornata, possono
bloccareil40%deitreni.

Per legge i capistazione sono te-
nuti a presenziare le stazioni,
quindi devono essere pagati e, in
quantoscioperanti, fannopassare
solo i treni garantiti. Su questo,
per esempio, c’è una grande di-
scussione. Perché in realtà anche
con 48 ore di sciopero consecuti-
vo, non c’èmaiunveromomento
di«fermo»inFerroviae,nellostes-
so tempo, il servizio ne esce di-
mezzato.Pernonparlaredeltraffi-
comerci,cheicapistazioneriesco-
no, in pochissimi, a disattivare di

fatto.
La modifica della 146

diventa urgente anche
allalucedelGiubileo.

Non a caso la Cgil e la
Cisl hanno avanzato
proposte per evitare che,
presinella morsadelpel-
legrinaggio di massa che
si annuncia per il Due-
mila,nonsi tentidi risol-
vere l’intera questione
(che trattando di diritto
di sciopero è piuttosto
delicata) per legge. Da
qui la richiesta di antici-
parelagrandemoledelle
vertenze inscadenzaalla
fine del ‘99, così da
sgombrare il campo dai

motivi di sciopero. Nelvertice mi-
nisteriale di ieri si è affrontato an-
chequestoproblema.

Nella sua attività di coordinato-
re, Piazza cercherà di concertare
con le parti sociali dei percorsi per
affrontare le varie vertenze. Il Go-
verno, intervenendo fin dall’ini-
zio e non solo come mediatore ul-
timo nel caso non si trovi un ac-
cordo, può giocare la sua parte. E,
se è il caso, può anche aiutare con
tempestivi aggiustamenti norma-
tivispecifici.

■ MarinaGuilletsaràassunta
atempoindeterminato«in
unruoloadeguatoaisuoire-
quisiti fisici».

Aconfermarlo,dopoche
ieri ilnostrogiornaleaveva
giàanticipatolanotizia,a
conclusionediunainchiesta
internadelleFs,èstatoieri
seral’amministratoredele-
gatodelleFerrovie,Giancar-
loCimolirisolvendointal
modoilcasodellamacchini-
statoscana,licenziatadopo
dueannidi lavoroconcon-
trattodiformazioneper«so-
praggiuntainidoneitàfisi-
ca»,essendosi lasuaaltezza
«accorciata»diduecenti-
metriedinferioreaunmetro
e55indicatocomealtezza
minimanecessariaperl’ido-
neitàall’impiego.

Inognicaso,secondo
quantoriferitodaCimoli,
l’inchiestahastabilitochele
primevisiteavevanodocu-
mentatorequisiti fisici ine-
satti: inpraticanonvisareb-
berostatevariazioninell’al-
tezzadellaGuillet,masoltan-
tounaerratamisurazionein
occasionedellarimavisita.
Perquesto,haaggiuntoCi-
moli«sonoincorsodiado-
zioneprovvedimentidella
massimaseveritàneicon-
frontidegliautoridellaperi-
ziarisultatainesatta».

■ UN 2000
TRANQUILLO
Il ministro Piazza
apre l’istruttoria
con le parti
sociali
e le autonomie
locali
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IL NEGOZIATO

Treu-Comu, trattativa no stop
Blocco dell’Ucs il 12 gennaio

Un viadotto
ferroviario

e sotto
Guido

Abbadessa

ROMA Non è stata la giornata
della firma. I macchinisti del
Comuhannopassatotuttoilve-
nerdì in piazza della Croce Ros-
sa, ma lunedì dovranno tornar-
ci. La volontà di firmare il patto
Treu sulle regole c’è e la speran-
zachesipossaarrivareall’accor-
do resiste, però ancora non si è
trovato il sistema di risolvere il
problema della rarefazione,
cioè ladistanza traunosciopero
e l’altro. Sulla possibilità di tra-
durre il punto 6 dell’accordo
chiarendochei10giornitral’ef-
fettuazione di uno sciopero e la
proclamazione di un altro, acui
seguono ulteriori 10 giorni per
poterlo fare, valgono solo nel
rapporto sciopero nazionale-
sciopero nazionale, sciopero lo-
cale-sciopero locale enon inge-
nerale. La delegazione del Co-
mu ieri si è confrontata anche
con i sindacati confederali, per-
ché nonostante Cgil, Cisl e Uil
abbiano firmato il 23 dicembre,
la chiarezza interpretativa sul
punto 6 dell’accordo staa cuore
anche a loro. A sua volta, per
modificarlo, ilministrohabiso-
gnodiconfrontarsiconchiquel
patto lo ha già firmato. Il Comu
spera che la triangolazione del
confronto approdi a buon fine,
«per non disperdere, di fronte
ad ingiustificate rigidità, lo sfor-
zofinoracompiuto».

Intanto martedì i treni si fer-
mano per 6 ore per lo sciopero
proclamato dall’Ucs (capista-
zione).Dalle10alle18astensio-

ne per protesta contro una frase
del ministro Treu che li ha defi-
niti «irriducibili da marginaliz-
zare». L’Ucs non ha firmato il
patto delle regole ed anche se
ora il suo leader Mario Monta-
nari lancia segnali di disgelo, le
Fshannogiàannunciatolecon-
tromisure. Martedì viaggeran-
no i treni a lunga percorrenza
previsti dalla commissione di
garanzia e segnalati sull’elenco
ufficiale delle Ferrovie. Viagge-
ranno anche gli Eurostar, con
l’eccezionedel9311Torino-Ro-
ma, del 9383 Roma-Lecce e del
9356 Lecce-Roma. Saranno ga-
rantiti tutti icollegamentiinter-
nazionali, con l’eccezione di
quelli in transito sulla linea di
Modena. Okanchepergli inter-
city, ma le Fs non garantiscono
tutti i collegamenti tra Torino e
Milano, tra Milano e Trieste, tra
Milano e Udine, tra Roma e To-
rino, tra Calalzo e Padova e tra
Napoli e Foggia. Sul resto dei
collegamenti, è probabile che si
registrino ritardi e disagi, visto
che gli scioperanti sono con-
centrati soprattutto in Emilia
Romagna.

In compenso, i ferrovieri ma-
rittimi della Fisast-Cisas hanno
revocato lo sciopero proclama-
to per domani. Il ministro li ha
convocati lunedì per affrontare
ilproblemachehacausatol’agi-
tazione: lasospensionediundi-
rettoredi macchinadei traghet-
tiCivitavecchia-GolfoAranci.

Si.Bi.

Contratti di solidarietà nelle Ferrovie
Pronta la direttiva di Palazzo Chigi: via alla separazione societaria
ROMA Osarà lasvolta,oppuresa-
rà difficile immaginare come
portare le Ferrovie fuori dalla pa-
lude,renderleefficientieprodut-
tive. Il piano d’impresa che l’a-
zienda devepresentare, echedo-
vràprevedereilbilanciodipareg-
gio entro il 2003, dovrà mettere
bene in luce la missione delle Fs,
il suo core business. Dopo il pa-
sticciacciodelladirettivaProdi, il
Governo D’Alema s’appresta a
dettare le linee strategiche. L’a-
zionistadiriferimentodelleFsha
già pronto il documento che la
prossima settimana presenterà
all’esame del Parlamento (pas-
saggiodecisivoprimadellastesu-
ra della direttiva) e in questi gior-
ni si stanno limando e perfezio-
nando le parti più delicate. Che
vanno dalla separazione societa-
ria all’introduzione di nuovi
strumenti per affrontare gli esu-
beri. Si torna a parlare di contrat-
todisolidarietà, ipotesinonsgra-
dita in alcuni settoridell’azienda
e non osteggiata di principio
neppure dai sindacati. Anche se,
fanno notare i sindacalisti, in
questa fase e fino al 2001puòan-
cora funzionare egregiamente il
fondo di sostegno ferroviario. Le
innovazioni possono arrivare
nelmomento incui il fondoavrà
esauritolesuepossibilità.

Di esuberi, la direttiva Treu
non parlerà esplicitamente. Non
spetta certo al Governo fare i nu-
meri delle eccedenze. Ma occu-
parsi di risanamento economi-
co, sì, è materia che coinvolge in
pieno l’azionista di riferimento.
Il quale potrebbe anche subire il
fascino di accettare alcuni input
che arrivano dall’azienda, come
l’esternalizzazionedialcuneatti-
vità, la dismissione di altre, il
riordino societario. E proprio
quest’ultimo è un punto dolen-
te. Le Fs vogliono dividere, anda-
re oltre l’accordo firmato nel ‘97
con i sindacati che prevede due
società (infrastrutture e traspor-

to) e settorializzare i settori d’in-
tervento. L’azienda ha già un ta-
volo aperto con le rappresentan-
ze dei lavoratori e lunedì le ha
convocate per discutere di divi-
sionalizzazione(oltreallasocietà
delle infrastrutture, vuole crear-
ne altre tre sul trasporto locale,
lunga percorrenza e merci). Alla
divisionalizzazione può accom-
pagnarsi il cosiddetto spacchet-
tamento del personale: ogni so-
cietà avrà i suoi macchinisti, i
suoi manovratori, i suoi operai, i
suoi impiegati e così via. Ipotesi,
questa, che crea grossi problemi
con una parte del sindacato. So-
prattutto con chi, a partire dai

macchinisti del Comu, teme di
perdere potere e rappresentatiti-
và dall’eventuale frammentazio-
nesocietaria.

Sulla nuova divisione societa-
ria il Governo sembra intenzio-
nato a dare una mano all’azien-
da. Non è escluso che il docu-
mento che arriverà al Parlamen-
to contenga addirittura le sca-
denze entro cui sidevonoforma-
re le società. A giustificazione si
porta il fattochequestopotrebbe
favorire l’ingresso dei privati, in
particolare stranieri. Ma tra le
obiezionichesonoarrivatealmi-
nistro dei trasporti Tiziano Treu
c’è anche quella di chi vorrebbe

invertire il ragionamento. In al-
tre parole, prima si fanno le due
società su cui c’è già un accordo,
poi, successivamente, per i servi-
zi di trasporto, potranno essere
previsti accordi di partecipazio-
neconimpreseferroviariedialtri
paesi e con soggetti privati, alla
luce dell’evoluzione della nor-
mativa del mercato europeo,
qualora si renda opportuno rea-
lizzare alleanze o integrazioni
nella logica dello sviluppo del-
l’intermodalità, di sinergie e del-
laricercadieconomiediscala.

La direttiva Treu dovrà poi af-
frontare il problema della sicu-
rezza. L’Atc (automatic train

control), le «antennine» che tut-
to sentono e tutto avvertono, ca-
pacidibloccareiltrenoanchenel
caso in cui non lo faccia il mac-
chinista, potrebbe essere previ-
sto ovunque, su tutte le direttrici
e su tutte le linee, principali e se-
condarie.Èunsistemaabassoco-
sto, che tra l’altro consente un
forte contenimento del costodel
lavoro, dal momento che rende
superfluo il secondo macchini-
sta. Non è chiaro se il Governo lo
indicherà come uno degli stru-
menti strategici o se si limiterà a
chiederne l’estensione rispetto
alleinstallazionigiàesistenti.

Si.Bi.

ABBADESSA (CGIL)

«Ma sul costo del lavoro niente contrabbando»
ROMA Piace il sistema, ma servono anche i contenuti. Guido Abba-
dessa, segretario generale dei trasporti della Cgil, condivide il sistema
adottato dal Governo per indirizzare il piano d’impresa delle Fs. Però,
nell’attesacheilParlamentonediscutaeilministroTreuvariladiretti-
va, insiste: «Le Ferrovie devono avere una missione chiara, sapendo
che è una questione estremamente complessa. Il Governo deve espli-
citare il core business che affida all’azienda e,
soprattutto,deveaverecomestrategiaqualità
esicurezza».

Segretario, il Governo dovrà anche porsi l’o-
biettivo di aprire il proprio sistema ferrovia-
rioalmercato.Ibinaricorronopertuttal’Eu-
ropael’Italiadovràesserecompetitiva.Ono?

«La Cgil non è certo contraria al mercato. Bi-
sognastareattentianonfarediscussioniideo-
logiche. Mercato ok, ma a partire da regole
certe. Come, peraltro, ha detto anche il presi-
dentedelConsiglionelsuodiscorsoprogram-
matico. Se poi si dice mercato e si intende
esternalizzazione delle attività, allora i pro-
blemi ci sono. Non si può dire che in Ferrovia
ci sonogli esuberi econtemporanementeche
iservizisiappaltanoall’esterno».

Magli esuberi, inFerrovia, ci sono.L’aziendasostienecheilcostodel la-
voroètroppoalto,siparladitagliarloperalmeno3.000miliardi,sidice
checisono25.000eccedenze.

«Si dicono tantecose.Nonsidice, invece, chedentro leFsc’è l’incapa-

cità a spendere, che storicamente le Ferrovie non riescono a rendere
produttivigli investimentidelloStato.Ora,però,c’èunanovità.Ilpat-
to sociale vale per tutti, anche per Fs. I soldi che ci sono in azienda de-
vonoesseremobilitati,perchélacompetitivitàsigiocaingrandeparte
sulle infrastrutture.Doveproduco,allafine,puòportareunadifferen-
za minimale. Vince, è più competitivo, chi riesce a portare la sua pro-

duzione nei centri dove è richiesta. Le infra-
strutturesonouncaposaldodell’economia».

Peròvorràammetterecheilcostodellavoroè
unavocefortedelbilanciodell’azienda.

«Noi siamo pronti ad aprire il confronto sul
costo del lavoro. L’Euro ci darà una grande
mano, ragioneremo tutti nella stessa unità di
misuraenonsarannopiùpossibilifurbizie».

Si riferisce a quello che l’azienda sostiene,
cioé che i ferrovieri italiani costano il 20% di
piùdeilorocolleghieuropei?

«Mi riferisco al fatto che Fs carica di tutto sul
costo del lavoro, anche le vertenze legali. Il
problema, quando affrontiamo questo argo-
mento, è che non ci devono essere contrab-
bandieri. Anche qui devono valere le regole.

Misipuòdirecheioitalianocosto120eilmiocollegainglese110.Però
parliamo di due Paesi con due diversi welfare. Se costo di più posso es-
sere menoconcorrenziale,masevuoi lavoraredamedevi rispettare le
mieregole.Nonsipuòsempregiocarealribasso».

Si.Bi.

“Non si può parlare
di esuberi

e affidare appalti
all’esterno
E l’azienda

impari a spendere

”
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde         167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando 
al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo,
Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione
spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte
di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax,
oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il
nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezio-
ne delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.
RRRR IIIICCCCHHHH IIIIEEEESSSSTTTTEEEE   CCCCOOOOPPPP IIIIEEEE   AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, 
telefonando al numero verde 167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per
ogni copia richiesta.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite
conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo). 
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax,
oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. 
LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione
postale. Eventuali richieste di consegne urgenti
saranno effettuate tramite corriere a totale
carico del richiedente. 

ACCETTAZIONE  NECROLOGIE E ADESIONI
La Direzione Cittadinae il Gruppoconsiliare
deiDemocratici di SinistradiCiniselloBalsa-
moesprimonosentite condoglianzeal com-
pagnoOrlandoFioreperlaperditadelcaro

PADRE
CiniselloBalsamo,9gennaio1999

9.1.1992 9.1.1999
La moglie e i figli ricordano con amore

VIRGILIO CISLAGHI
partigiano,combattenteantifascista.

Sedriano(Mi),9gennaio1999

PalmieriErmenegildoricorda

ENRICO GALBO
eilcomuneimpegnonellaCgilVeneta.

Vicenza,9gennaio1999

Nel200anniversariodellascomparsadi

LUIGI SCOTTI
la moglie, i figli con i familiari lo ricordano
conimmutatoaffetto.

Seregno(Mi),9gennaio1999

9.1.1997 9.1.1999
«Dorme un sacro sonno, no, tu non dire
che i buoni muoiono».
Ricordando con amore e rimpianto

GENEROSO PETRELLA
lamoglie,i figli, iparentitutti.
Milano,9gennaio1999

Nel40anniversariodellascomparsadi
BENITO INCATASCIATO

la moglie Laura e i figli Fabio e Ilaria lo ricor-
dano uniti nella memoria, negli ideali e nei
valori per i quali Benito ha speso la sua vita
senzachiederenullaincambio.
Firenze,9gennaio1999


